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Organici  potenziati  (per  
quanto possibile) negli ospe-
dali, sino a 115 posti letto ag-
giuntivi per i reparti di medi-
cina e per il pronto soccorso 
ricavati da una riduzione del-
la  chirurgia  programmata,  
ambulatori dei medici di ba-
se  (i  cosiddetti  Flu  point)  
aperti in ogni distretto socio-
sanitario (una ventina in tut-
ta la Liguria) anche nei gior-
ni festivi con un centinaio di 
medici di famiglia coinvolti 
a livello regionale. 

La Liguria alza la guardia 
contro il rischio di assalto ai 
pronto soccorso nel periodo 
delle feste, con un piano ela-
borato da Alisa e assessorato 
alla sanità che «Ci permette-
rà di ridurre gli accessi in un 
periodo di alta incidenza», 
sostiene il  presidente Gio-
vanni Toti. Piano che pog-
gia su due pilastri: una rior-

ganizzazione negli ospedali 
e una presenza di medici sul 
territorio che ne eviti il ricor-
so  al  pronto  soccorso  per  
problemi  minori.  Il  detta-
glio degli ambulatori che ri-
marranno aperti giorno per 
giorno è pubblicato sul sito 
di ogni Asl. 

A destare particolare pre-
occupazione è l’andamento 
dell’influenza,  combinato  
con il Covid che però mostra 
qualche segnale di rallenta-
mento. «Al momento su cen-
to casi di sindromi para in-
fluenzali una quarantina so-
no  riconducibili  al  
Sars-Cov2 e una ventina al vi-
rus dell’influenza - spiega il 
direttore dell’Igiene del San 
Martino  Giancarlo  Icardi  -  
ma  ci  aspettiamo  che  l’in-

fluenza cresca arrivando al 
picco nelle prossime due set-
timane». Anche per l’infetti-
vologo Matteo Bassetti «ne-
gli ospedali l’80% dei ricove-
rati  con  tampone  positivo  
non ha i sintomi del Covid, 
mentre stiamo notando una 
crescita di pazienti con com-
plicanze da influenza». A li-
vello di vaccinazioni, però, i 
liguri sono più coperti: «En-
tro fine anno arriveremo a 
300 mila vaccinazioni con-
tro l’influenza - spiega il di-
rettore generale di Alisa Fi-
lippo Ansaldi - la campagna 
vaccinale è andata come gli 
scorsi anni. Diversa è la situa-
zione sul Covid: sino a inizio 
dicembre si facevano pochi 
vaccini a settimana, ora sia-
mo cresciuti sino a 9.000 do-
si, superando quota 50 mi-
la». Restano comunque tanti 
over 70 e over 80 vaccinati 
contro  l’influenza  ma  non  
contro il Covid, «che è come 
mettere il  casco in moto e  
non  allacciarlo»,  sintetizza  
in un’immagine il professor 
Bassetti.  «Continuiamo  a  
promuovere la vaccinazione 
ai nostri assistiti», commen-
ta il segretario della Fimmg 
Andrea  Stimamiglio,  «per  
quanto  riguarda  i  “Flu  
point”, speriamo che sia l’ul-
timo anno in cui si fanno co-
me misura emergenziale, ab-
biamo presentato una propo-
sta per renderli strutturali».

A livello delle singole Asl e 
strutture ospedaliere, il pia-
no dell’assessore  Gratarola  

prevede la possibilità di in-
crementare i posti letto in ca-
so di iper afflusso sino a 40 
posti per la Asl 1 imperiese, 5 
posti per la Asl 2 savonese, 
40 per la Asl 3 genovese (con 
l’aggiunta di un ambulatorio 
di prima accoglienza al “Gal-
lino” di Pontedecimo e l’am-
bulatorio  per  le  urgenze  
odontoiatriche  alla  Fiuma-
ra), 10 posti per la Asl 4 e una 
ventina di posti in Asl 5. Al 
Policlinico San Martino è sta-
ta istituita una specifica Uni-
tà di crisi per affrontare la ge-
stione del sovraffollamento 
in pronto soccorso e prevista 
una rimodulazione dei posti 
letto chirurgici tale da garan-
tire 12 posti letto di area me-
dica a supporto del pronto 
soccorso. Sarà potenziata an-
che la fase di dimissione che, 
con l’ausilio di un ulteriore 
Bed manager, avverrà duran-
te i giorni festivi e prefestivi. 
Al Galliera ci sarà l’incremen-
to di dieci posti letto, la rimo-
dulazione dell’attività chirur-
gica. Al Gaslini disposta l’e-
spansione del numero di po-
stazioni di osservazione bre-
ve da 8 a 10, con permanen-
za dei pazienti fino a 36 ore. 
All’ Evangelico previsto il po-
tenziamento della continui-
tà assistenziale, con presen-
za aggiuntiva di un medico 
in guardia attiva nella fascia 
notturna nei festivi e prefesti-
vi e l’incremento dei posti let-
to di medicina da 27 a 37 po-
sti letto. —
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LA STORIA

LUISA BARBERIS

SPOTORNO

D
a anni nonno Bruno 
apre la finestra e ve-
de l’isola di Bergeggi 
spiccare  dall’azzur-

ro del golfo savonese, ma nel 
suo cuore è la neve ad avere un 
posto  speciale.  Novantadue  
anni  trascorsi  coltivando l’a-

more per la montagna, Bruno 
oggi è uno degli ospiti della rsa 
“Opera Pia Siccardi” di Spotor-
no. Non solo è cresciuto tra pi-
ste e skilift, ha vissuto l’epopea 
della  valanga  azzurra  oltre  
che le imprese di Gustav Thoe-
ni.  Lui  stesso  ha  sciato  fino  
all’età di 84 anni. «Un giorno 
vorrei tanto rivedere la neve», 
è  stato  quindi  il  desiderio  
espresso  qualche  giorno  fa.  
Quel sogno, sussurrato a mez-

za  voce  agli  operatori  della  
struttura, a pochi giorni dalle 
feste si è trasformato in realtà 
e oggi suona come una bellissi-
ma fiaba di Natale. Lo spettaco-
lo bianco delle Alpi è arrivato 
sulla costa come un dono: ben 
impacchettato,  all’interno  di  
un contenitore frigorifero, che 
tre giovani sono andati a riem-
pire ai bordi delle piste da sci. 
A esaudire il desiderio di non-
no Bruno non ha pensato il cie-

lo, ma un angelo di nome Ales-
sio, un ragazzo torinese, che 
ha  raggiunto  Bardonecchia  
con il suo minivan insieme alla 
fidanzata Giorgia e un amico 
venuto dalla Svezia. A rendere 
tutto possibile è stato il proget-

to “Nipoti di  Babbo Natale”,  
un’iniziativa  organizzata  
dall'associazione “Un Sorriso 
in Più Onlus”, alla quale aderi-
sce il gruppo Sereni Orizzonti 
che gestisce la Rsa di Spotorno 
e altre strutture. L’obiettivo è 
fare in modo che volontari e 
anziani ospiti di Rsa e case di ri-
poso possano condividere mo-
menti ed emozioni uniche.

Quando Alessio ha saputo 
che Bruno non desiderava al-
tro che rivedere la neve, non ci 
ha pensato un attimo: è parti-
to da Torino e ha raggiunto 
Bardonecchia. Qui ha caricato 
una grande quantità di neve in 
un frigo e ha fatto inversione 
macinando chilometri per con-
segnare il  dono a Spotorno.  
Così la neve, fredda e candida, 
è arrivata tra le mani del nonni-
no, che ha potuto rivivere la 

spensieratezza degli anni pas-
sati sugli sci. Non solo ha rivi-
sto la dama bianca, ma, come 
un tempo, ha potuto giocare a 
palle di neve insieme al figlio e 
ai nuovi “nipoti acquisiti”, che 
ora occupano un posto specia-
le nel suo cuore. A ricordo del 
sogno realizzato ora c’è  una 
bella foto, nella quale brilla la 
stessa  luce  negli  sguardi  di  
Alessio e Bruno. «Abbiamo vis-
suto una magia – racconta la di-
rettrice della struttura, Paola 
Cristiglio - Con l’arrivo del Na-
tale i momenti di condivisione 
sono ancora più magici. Esse-
re testimoni di quanta umani-
tà c’è nelle persone è il regalo 
più  bello.  Il  progetto  è  una  
splendida occasione per crea-
re nuovi legami e rimanere in 
contatto con i volontari». —
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Pronto soccorsi, il piano ligure per le feste
Organici potenziati e 115 posti letto in più
Un centinaio di medici di base resterà in servizio anche tra Natale e l’Epifania. Inf luenza, su i ricoveri: picco in due settimane

Un anziano
si fa vaccinare
a Villa 
Bombrini, 
nei giorni 
scorsi  BALOSTRO

non capitava da almeno due anni

Ospedali genovesi
Rianimazioni piene

Bruno, i suoi “nipoti” e la neve

LE SFIDE DELLA SANITÀ

Bassetti: “L’80% 
dei pazienti con il virus

non è ricoverato 
per sintomi da Covid”

Il reparto di rianimazione di un ospedale ligure 

«Vorrei toccarla ancora una volta» 

Nonno Bruno e la neve
la favola di Spotorno

GUIDO FILIPPI 

L’allarme  scatta  nel  cuore  
dell’emergenza e tiene, da una 
giornata,  la  sanità  genovese  
con il fiato sospeso. Le Riani-
mazioni degli ospedali sono al 
completo. Non è la prima volta 
ma erano almeno due anni che 
non capitava che San Martino, 
Galliera, Villa Scassi e San Car-
lo di Voltri avessero tutti i 68 
letti di Terapia intensiva occu-
pati. La centrale del 118 che ge-
stisce i ricoveri nei pronto soc-
corso e le urgenze a livello re-
gionale,  compresi  i  trasferi-

menti in elicottero, sta monito-
rando la situazione e il diretto-
re Paolo Frisoni è, da ieri matti-
na, in stretto contatto con le di-
rezioni  sanitarie  dei  quattro  
ospedali che stanno cercando 
di intervenire nei singoli repar-
ti. L’assessore regionale Ange-
lo Gratarola è stato informato 
e assicura che l’emergenza do-
vrebbe rientrare in 24-48 ore. 
«È successo altre volte di tro-
varsi di fronte a un sovraffolla-
mento delle Terapie intensive, 
nonostante il numero dei letti 
sia  ampiamente  sufficiente  
per il bacino genovese e per 

l’attività quotidiana degli ospe-
dali. Molti pazienti sono redu-
ci da interventi chirurgici deli-
cati e il posto più sicuro per lo-
ro è la Rianimazione. Alcuni, 
da quanto mi hanno comunica-
to le direzioni, potranno esse-
re trasferiti nei reparti o addi-
rittura, se arrivano da fuori Ge-
nova, ricoverati negli ospedali 
da cui provengono. Per fortu-
na il problema coinvolge solo 
la città». D’inverno sono più 
frequenti i ricoveri per patolo-
gie respiratorie: i pazienti più 
gravi hanno bisogno di essere 
monitorati e quindi vanno in 
Rianimazione. Per tutto ieri il 
San Martino (44 posti letto) 
ha continuato  a  ricoverare i  
malati gravi e non ha rallenta-
to gli interventi chirurgici pro-
grammati. In caso di necessi-
tà, c’è una soluzione estrema: 
utilizzare uno o  due letti  di  
una sala operatoria. —
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